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PRESENTAZIONE PROGETTO 
 

Il 1° Gennaio 1818 moriva a Napoli Fedele Fenaroli, esponente di spicco e forse uno degli ultimi 
eredi della cosiddetta Scuola Napoletana: tradizione musicale che segnò profondamente la storia 
europea dal XVII al XIX secolo. 
 
Il principale merito del compositore, nato a Lanciano nel 1730, è ascrivibile alla stesura dei 
Partimenti, principale strumento di quell’indirizzo di studi, che fornì a generazioni di studenti le 
basi non solo per una corretta improvvisazione nella pratica del basso continuo ma anche le basi 
per una originale e funzionale creazione compositiva come fu appunto la tradizione napoletana. 
 
Fenaroli ebbe infatti l’intuizione di comprendere che l’insegnamento non poteva più basarsi, come 
accadeva in passato, sulla sola pratica mnemonica, ma necessitava di basi strutturate e 
didatticamente funzionali alle tre discipline dell’armonia, della creazione melodica, del 
contrappunto, del basso continuo, ed infine della composizione musicale, attraverso una serie di 
standardizzate ma efficaci formule, che ben presto si diffusero in tutta Italia ed Europa. 
 
La portata dei Partimenti fenaroliani è relativamente recente, e si deve ad un docente della 
Northwest University (USA), il Prof. Gjerdingen, che in un fortunato saggio del 2003 ha teorizzato 
la teoria, veramente rivoluzionaria, che come nella musica rinascimentale e barocca esistano 
patterns costruttivi che giustifichino ed applichino quei sistemi estetici, così per il periodo 
cosiddetto Galante, che va dal 1750 al 1805, fosse possibile recuperare simili e paralleli sistemi 
standardizzati di scrittura, utilizzati tra gli altri da Haydn, Mozart, ed il primo Beethoven. 
 
Le scoperte del Gjerdingen hanno aperto uno squarcio interessante e rivoluzionario su tutto il 
fenomeno dei Partimenti e della Scuola Napoletana, dando vita, dal punto di vista della ricerca, a 
molte ulteriori ricerche (ricordo quelle italiane del Prof. Sanguinetti, Tor Vergata, Roma; e del Prof. 
Van Tour, Università di Oslo). 
 
Ma i meriti del Fenaroli non si fermano al pur giustamente famoso metodo dei Partimenti. 
Fenaroli ebbe infatti il compito di ereditare la tradizione napoletana dei Pergolesi e dei Durante, 
sintetizzandone i risultati per le generazioni dei Cimarosa e dei Mercadante, di fatto aprendo la 
strada alla tradizione belcantistica italiana dei Bellini e poi di Verdi (non è un caso che il giovane 
Verdi studiasse la composizione con il metodo di Fenaroli). 
 
Ancora più recentemente, è emerso che accanto una vasta schiera di allievi italiani, si cominciano 
ad identificare musicisti d’area europea che, direttamente o indirettamente, applicarono lo stile del 
Fenaroli. A cominciare dal musicista di Corfù Nicolaus Calichiopulos Mantzaros (nome declinato 
in Manzanaro in Italia), fondatore tra l’altro del Teatro Lirico di Corfù nonché gloria nazionale 
greca per aver scritto il primo inno nazionale. 
 
Si va così cominciando a delineare una vasta rete di collegamenti con il musicista lancianese che 
riguardano anche la Gran Bretagna, la Francia e persino stati sudamericani come l’Argentina: tutti 
in qualche modo legati e connessi alla Scuola Napoletana in generale e alla figura di Fenaroli in 
particolare. 



Un ulteriore motivo che ha dato origine al progetto Fenaroli riguarda, a duecento anni dalla morte, 
alla effettiva possibilità di costituire finalmente un censimento aggiornato delle fonti fenaroliane, 
comprendenti ben duecento composizioni, in massima parte sacre oppure per strumenti a tastiera, 
sparse in tutta Italia (Napoli, Lanciano, Montecassino, Campobasso, Milano, Venezia, persino 
Pescara. Ma probabilmente altro materiale si trova anche in altre città): fonti effettivamente non 
ancora ben conosciute e che potrebbero rivelarsi di estremo interesse per una corretta e completa 
valorizzazione, specie nell’ambito delle opere per strumenti a tastiera, direttamente connesse ai 
Partimenti, della figura del lancianese compositore e didatta. 
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DIPARTIMENTO PRE-ACCADEMICO TRADIZIONALE I LIVELLO II LIVELLO TOTALE % Ripartizione

Dipartimento di Strumenti ad arco e a corda 135 18,07% 4.518,07 €

Arpa 4 1 1 1 7

Chitarra 21 1 9 6 37

Contrabbasso 3 0 4 2 9

Viola 2 1 1 1 5

Violino 45 8 8 1 62

Violoncello 12 1 2 0 15

Dipartimento di Strumenti a fiato 168 22,49% 5.622,49 €

Basso tuba 0 0 2 0 2

Clarinetto 11 2 12 0 25

Corno 7 0 2 0 9

Fagotto 2 1 1 0 4

Flauto 33 0 14 3 50

Flauto dolce 2 0 3 1 6

Oboe 7 0 3 1 11

Sassofono 8 1 9 4 22

Tromba 13 1 9 7 30

Trombone 4 0 2 3 9

Dipartimento di Canto e teatro musicale 61 8,17% 2.041,50 €

Canto 8 0 32 17 57

Musica vocale da camera 0 0 1 3 4

Dipartimento di Strumenti a tastiera e a percussione 139 18,61% 4.651,94 €

Clavicembalo 0 0 2 0 1

Fisarmonica 1 1 9 1 12

Maestro collaboratore nel repertorio lirico 0 0 0 3 3

Organo 5 1 2 0 8

Pianoforte 53 15 26 9 103

Strumenti a percussione 9 1 2 0 12

Dipartimento di Teoria, analisi, composizione e direzione 18 2,41% 602,41 €

Composizione 0 2 1 1 4

Direzione d'orchestra 0 0 4 1 5

Direzione di coro e composizione corale 0 0 3 0 3



Musica da camera 0 0 0 3 3

Musica da camera percorso pianisti 0 0 0 3 3

Dipartimento di Didattica della musica 12 1,61% 401,61 €

Didattica della musica 0 0 12 0 12

Musicoterapia 0 0 63 0 63 8,43% 2.108,43 €

Dipartimento di Nuove Tecnologie e linguaggi musicali 151 20,21% 5.053,55 €

Basso elettrico 0 0 11 6 17

Basso pop 0 0 6 0 6

Batteria e percussioni jazz 0 0 6 3 9

Batteria e percussioni pop 0 0 5 0 5

Canto jazz 0 0 12 6 18

Canto pop 0 0 11 0 11

Chitarra jazz 0 0 13 6 19

Chitarra pop 0 0 11 0 11

Composizione jazz 0 0 1 0 1

Composizione pop 0 0 13 11 24

Contrabbasso jazz 0 0 4 0 4

Pianoforte e tastiere pop 0 0 9 0 9

Pianoforte jazz 0 0 6 5 11

Sassofono jazz 0 0 4 1 5

Tromba jazz 0 0 1 0 1

TOT 250 37 352 109 747 100,00% 25.000,00 €
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